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INFORMAZIONE E POLITICA. Slittato di 24 ore l'incontro col direttore generale 
Un rinvio utile per stemperare le tensioni in casa Rai 

Tg3, per Santoro 
il giorno della verità 
Oggi «chiarimento» a viale Mazzini 
Santoro in dirittura d'arrivo alla direzione dal Tg3? Do
po la «fumata nera* di giovedì e lo scontro a distanza di 
sabato tra il direttore generale e la presidente Moratti, 
Menicucci ieri ha preso 24 ore di tempo. Ufficialmente 
ha rimandato il previsto Incontro con Santoro per «so
praggiunti impegni', ma alla Rai viene- stimato soprat
tutto come il tempo necessario per trovare una soluzio
ne definitiva. Grande tensione al Tg3e a Tempo Reale. 

MLVUlOUUUUiBOW 
• ROMA. VuntìquatU'ore di tem
po, 24 ore per decidere come scio
gliere Il caso Tg3. -Sopraggiunli Im
pegni- del direttole generale della 
Rai, infatti, hanno fatto slittare a 
questa sera l'Incontro Minicucci-
Santoro, prevista per Ieri pomerìg
gio. Una formula da manuale di di
plomazia per rimandare l'appun
tamento che avrebbe risolto (for
se) 11 .giallo- di viale Mazzini: per
ché Il direttole generale, dopo aver 
dimostrato il suo favore alla candi
datura Santoro alla direzione del 
Tg3, ha mutato radicalmente, In 
meno di due settimane, la sua pc-
stelone? E dopo il consiglio di gio
vedì scorso, con la •fumata nera. 
per II 7Jfl sabato un botta e rispo
sta ira Minicuccl e la presidente 
Moratti aveva tatto presagire nuove 
tempeste, «Voglio chiarezza-, ave
va annuncialo Michele Santoro. 
•Non resterò due mesi a reggere ad 
interim questo giornale-, aveva so
stenuto in assemblea Alberto Seve
ri, Incaricato di dirigere provviso
riamente il J&J. 

Un «ragna*» nonrttvo-
•DI necessita, virtù..,' sussurrano 

ora a viale Mazzini, nelle stanze vi
cine atta presidente Motarll: 24 ore 
possono essere risolutive, quando 
occorre dipanare una difficile ma
tassa di equilibri e rapporti all'in
terno di un'azienda. Soprattutto se 
al parla di un'azienda di nome Rat. 
Insomma, Minicuccl avrà avuto ieri 
anche nuovi Impegni tali da far 
passare In secondo piano il caso 
7Jf) (quello pei il quale si è arrivali 
a uno crisi all'Interno del vertice 
Rai, con 11 Consiglio unanime 
schieralo contro il direttore genera
le; quello che gli ha fatto concede
re la prima intervista, per mettere i 
puntini sulle «I» sulla sua presa di 
posizione contro una nuova onda
ta di nomine). ma anche un rinvio 
In questi casi assume il peso di una 
presa di posizione, O almeno di 
quello che viene letto come un «se-
gnale poslUvo-. rfl lempoche serve 
a trovare le compatibilita-, come 
suggeriscono alla RaL E quell'inter
vista di Minicuccl dal toni di fuoco 
contro I malvezzi Rai viene riletta, 
due giorni dopo, anche come il 

luogo In cui II direttore generale 
pattava del risanamento azienda
le, dimostrava il suo apprezzamen
to verso il Variamento: insomma. 
un documento di riconciliazione 
verso altri Interlocutori, non solo ri
volta all'anemia. 

Il sereno dopo la tempesta... Mi' 
nicuccl, messe in tavola le sue car
te, ora si prepara davvero ad acco
gliere il .suggerimento unanime-
del Consiglio, e a candidale uffi
cialmente Santoro alla direzione 
del TJjJ, o - mantenendo la posi
zione - sia cercando proposte al
ternative, come suggeriscono altri? 

Aetna Mtld'awonlo 
Lo scenario rispello a due setti

mane fa è completamente mutato: 
era giovedì 14 settembre quando 
Santoro si recò dalla Moratti per 
annunciate che non avrebbe la
scialo la Rai per la Rnlnvest Senza 
condizioni. E la presidente, invece, 
gli propose la direzione del Tifi. 
Minicuccl d'accordo. Tiriti d'accor
do, comeiecitavan*> i comunicali. 
come - soprattutto - si conferma
vano a cena, Lo stesso Minicucci 
Invttr) Sanano a prendere ulteriori 
accordi con il dilettare dei perso
nale... Ma quella riunione del Cda 
che doveva nominare Santoro 
nuovo erede di Sandro Cura, dopo 
Giubilo e la Brancatl, non si tenne: 
la morte di Muccloll fece slittare i 
tempi. Una settimana in cui alla 
Rai si sono mosse le lobby e in cui 
Minicuccl ha cambiato profonda
mente posizione, fino alle dichia
razioni al Sole 24 ore. -Non si dan
no promozioni a chi batta con la 
concorrenza-, 

L'atlMtairga 
Se lo stesso Santoro ora -non 

sa., se le incognite sullo sviluppo 
della vicenda testano molte, una 
sola cosa e certa: al Tgj c'è uno 
stato di fibrillazione. Non si parta 
d'altro. Si rileggono i comunicati. 
le notizie, si cerca di intuire, in uno 
stato di tensione continuo. Tutti 
spendono parole di grande ap
prezzamento perseveri, -che gesti
sce con grande professionalità la 
(ase di emergenza, (come è stalo 
scritto nella nota dell'assemblea), 
ma intanto la redazione vive in una 
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totale incertezza, dopo aver già 
sofferto mesi di tensione. E poco 
consola I) comunicalo Usigrai, in 
cui il sindacato dell'azienda di
chiara di non volersi schierare, ma 
denuncia che -le contraddizioni 
del vertice rischiano di scaricarsi 
sui giomalisti"-

Un'incertezza che passa da una 
redazione all'altra: anche a Tempo 
reale sono in attesa. Qui, dove 
•problemi tecnici- hanno costretto 
al rinvio (la «prima- era prevista 
per il 5 ottobre), spiegano che non 
si tratta di una «malattia diplomati
ca» della redazione: altri allesti
menti, per altri programmi, hanno 
rovinato le strutture in cui si deve 
registrare la trasmissione, persino 11 
pavimento è da risislemare. Lo slit
tamento ci sarebbe staio comun
que. 

Nell'attesa Santoro, comunque, 
non sta con le mani In mano: ieri 
ha debilitato in edicola insieme a 
Maurilio Costanzo, in una nuova 
rubrica sulle pagine di Kpoai. 
-Congelato» a tempo indetermina
lo il progetto di fare insieme il Tele
sogno (la «tv degli artisti., sostenu
ta da azionariato popolare, vera 
nuova voce per l'etere italiano), 
accantonato il piogeno di passarsi 
il «testimone» con programmi ge
mellati all'interno della Flninvest. 
la coppia Sanloro-Costanzo toma 
alla penna e al calamaio, in una 
rubrica intitolata Origliatolo. 

MWMk) 
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t Disse a Craxi: «Sarò !a tua voce». Lega e Fi ne chiedono la testa 

E la D'Eusanio ora rischia il posto 
Tra le numerose telefonale giunte ad Hammamet, c'è an
che quella della giornalista del Tg2, Alda D'Eusanio. Tele
fonata affettuosa, e confidenziale. La D'Eusanio - tra altre 
cose - avrebbe detto a Craxi: «Se mi riesce una cosa, la tua 
voce sarò io». Ieri, per questa frase, Del Noce (Forza Ita
lia) ha chiesto che alla giornalista sia tolta là conduzione 
dei programma L'Italia in direna. Ma la Lega ha un'altra 
idea: «Licenziatela". 

F M W » O aoiocowB 
aa ROMA. La descrivevano disin
volta. sicura, ambiziosa, racco
mandata. Ma era soprattutto inge
nua, Quella telefonata ad Hamma
met è stato un formidabile eirore di 
superficialità. Ora la giornalista te
levisiva Alda D'Eusanio rischia. La 
Lega Nord ne sollecita il licenzia
mento dalla &ai. Mentre Forza Ita
lia, con Dei Noce, chiede che le 
venga lotta la conduzione della 
striscia d'informazione pomeridia
na L'Italia in direno, di cui e anche 
tdealrice ed autrice, in onda dal 
prossimo 23 ottobre su Rai2. 

Lei ha la voce rauca. È slanca. E 
non sa ancora nulla di quanto è 
stato battuto dalle agenzie di slam
pa. Intanto, c'è la dichiarazione 
della leghista Simonetta Faverio. «E 
cosa vuole?». La Faverio sostiene 
che -se le telefonale private tra la 
signora D'Eusanio e Bettino Crani 
sono state effettuate da un appa

recchio della Rai, credo che ricor
rano gli estremi per chiedere il li
cenziamento della giornalista del 
Tg2.. 

Alda D'Eusanio alza la voce: «Ah 
si?... Beh, allora speto proprio che 
la Commissione parlamentare di 
vigilanza chieda alla Digos l'origi
ne, il luogo di partenza di quelle te
lefonate... Si accorgeranno facil
mente che io ho sempre chiamalo 
Bettino da casa mia. e dopo le 
22..... 

C'è altro. L'ex collega del Tgl, 
Fabrizio Del Noce (Forza Italia), si 
associa alle perlessilà del leghista 
Marano. Perplessità per l'ormai ce
lebre frase pronunciala in linea 
con Hammamet: «Sai Bettino... se 
mi va bene una cosa, sarò la tua 
voce...". Equal e questa cosa? Il so
spetto è che sia proprio la condu
zione della trasmissione L Italia in 
diretta. Perciò. De Noce dice: "A 

E3Q2Q332EQ9B Sostituisce Cannine Fotia. Tra i suoi progetti: far durare le trasmissioni fino alle due di notte 

Romeo Ripariti nuovo direttore di Italia Radio 
Italia Radio ha un nuovo direttore. È Romeo Ripariti, 
uno dei vecchi dell'emittente dove lavora fin dal primo 
giorno. Da ieri ha preso il postodi Carmine Fotia che re
sto a collaborare con l'emittente in un ideale passaggio 
di testimone. Molti I progetti del nuovo direttore che 
presenterà il suo palinsesto entro il 31 ottobre. Un'anti
cipazione: dal primo novembre le trasmissioni andran
no avanti fino alle 2 di notte. 

MAJWUJJt C I M M U U 
• NOMA. Un'emittente ambizio
sa. più spregiudicata ma anche 
con maggiori Spazi di approfondi
mento. Con più tempo da dedicare 
agli ascoltatori «sto che I program
mi, tra breve, andranno avanti Uno 
alle 2 di notte partendo dalle sei 
della mattina. In poche parole po
trebbe essere questo 11 programma 
editoriale di IlaHa Rodio, formato 
Romeo Ripentì che da Ieri ne 6 uill-
clalmente il nuovo direttore, Ha 
proso il posto di Carmine Folla al 

quale il consiglio di amministrazio
ne della radio, ringraziandolo «per 
il lavoro svolto come direttore e per 
il molo ricoperto nel salvataggio e 
nel rilancio dell'emittente., ha affi
dato il compito di Coordinatore 
editoriale. Ripanti e un ùeccfirà di 
ilaHo Radio. In queste stanze al ter
zo plano del palazzotto di piazza 
del Gesù, a fianco di quella che fu 
la sede della De. ci ha lavorato fin 
dal primo giorno di vita dell'emit
tente. Era II 1988. Ha fatto il con
duttore. il vicedirettore e. nell'ulti

mo anno, il direttore dei program
mi. Ha diviso con gli altri entusia
smo e preoccupazioni. L'incubo 
della chiusura, solo un anno la. 
L'avventura della cooperativa che 
sta dando ottimi risultali. Se gli si 
chiede di raccontarsi nel privalo, si 
schermisce con la timidezza di chi. 
abitualo alla radio, non ha voglia 
di mostrare altro se non la voce. 
Anche se poi prevale la simpatia e 
la scheda anagrafica, pur scarna, 
lomila dall'interessato fa capire co
sa c'è oltre il follo barbone nero. 
Romano e romanista (alla sinistra 
della sua incasinala scrivania c'è 
una loto di Falcaci, di spalle che 
punta il dito al cielo «verso le cose 
che durano nel tempo»), appas
sionalo di cinema, «specialmente 
della commedia italiana- (dietro le 
spalle le foto di Alberto Soldi e Ma-
slroianni), una fidanzata che è la 
madre del suoi due tigli. L'eia non 
mole dirla cedendo ad un vezzo 
ormai lipicamenie maschile. Ma 

l'entusiasmo, i ricordi, le persone 
conosciute fanno pensare ad un 
quarantacinquenne, o poco più. 

Nrottora, voglamo parlare un 
po' a corno *ar* te tua Moka Ra
do? 

Il palinsesto definitivo lo presente
rà entro il 31 ottobre. Però posso 
già dite che dai primo novembre 
la nostra radio andrà oltre le 20, 
che è l'attuale orario di chiusura. 
Arriverà da noi. infalli, un pezzo 
consistente di Sleronolte che non 
ha più spazio nella Rai alluale 
Rubeno Sasso. Alessandro Man-
nozzi ed altri che quella trasmis
sione se la sono inventata, trove
ranno spazb da noi fino alle due 
di nolle. Il problema di andare ol
tre un certo orario da lempo ce 
l'eravamo posto. Con loro siamo 
sicuri di fare una scelta che il pub
blico sic ura menle gradirà. 

Un'atta arrtWpairw*? 
Non posso. C'è ancora molto da 
lavorare Comunque diciamo che 

intendo slare a stretto contallo 
con i nostri collaborami più noti. 
La nostra è una redazione picce-
la. dodici, quindici persone. Per 
riempire tante ore di programma
zione abbiamo bisogno dell'aiuto 
dì quanti credono in noi. 

A cominciare da... 
Direi Renzo Foa cui è stato affida
lo il compito di metter su un comi-
lato editoriale che accompagni la 
nuova fase della vita di Italia Ra
dio nel panorama dell'i norma
zione italiana. Ma a Foa è affidato 
anche un programma quotidiano. 
•Livingstoii". Gli argomenti rratlalli 
saranno i pio diversi società, co
stume, politica nazionale ed este-
la. Tra le novità ci sarà anche una 
liasmissione che cercherà di far 
chiarezza su molti lennini che noi 
quotidianamente usianto ma di 
cui, in tanti, ignoriamo il vero si
gnificato. Cos'è veramente l'Onu? 
E Maastricht dov'è? E Finanziaria 
cosa vul dite veramente? Cablare, 

una che pronuncia una frase del 
genere, beh, non credo sia oppor
tuno affidare una trasmissione 
quotidiana di Ire ore, proprio su le
nii di interesse generale del Pae
se...!. 

La risposta delta conduttrice è 
secca: «Se è questa l'aria che lira-
se insomma mi vogliono tògliere il 
programma per una telefonata a 
un amico, va bene, me lo tolgano 
pure... Sono stata tenuta in camma 
per cosi tanti anni, che uno più 
uno meno... k> comunque certo 
non rinuncerò ad un caro amico 
per un programma in tivù. Anzi, di
co di più...". Cosa?-Che se mai Bei-
tino Unirà in galera, io andrò a por
targli le arance, lo non sono il tipo 
di donna che abbandona gli ami
ci...". Dicono che la sua amicizia 
con Bettino sia molto profonda, e 
che lei debba a lui la notevole car
riera latta in Hai... "Cosaaa? Per me, 
parlano ventanni di Rai, e tanto. 
tanto precariato. Voglio che la 
Commissione di vigilanza controlli 
tutti, dico tutti i miei servizi... non 
troveranno una sola parola di cor
tesia... Anzi...». Anzi, cosa? «Sono 
slata io a denunciare le pressioni 
che quelli di via del Corso esercita
vano sul Tg2...>. Sarà, poi ha co
munque latio una bella pace con 
Ciani. «Si, ho fatto pace, e allora? 
Che male c'è? Lui è un mio amico, 
un mio caro amico, anziano e ma-

cosa significa? 
Uoara^driuletHvaodlapDro-
fondlaMnto? 

Anche, lo non sono affano con
vinto che le notizie date per radio 
debbano necessariamente essere 
brevi. Forse la mattina la gente ha 
bisogno di assumere il maggior 
numero di informazioni Ma poi 
credo che, nel coiso della giorna
ta, spazi di approfondimento pos
sano tranquillamente essere pro
posti. Penso, ad esempio, ad una 
storia d'Italia a puntate. 

Facciamo due conti, nt tornio 
quatta radio nn anno fa ttava 
pwcMudoro.. 

Le cose vanno decisamente me
glio. Siamo l'unica emittente in 
conlrotendenza. Infatti abbiamo 
aumentato il numero degli ascol
tatori mentre le altre sono in calo. 
L'aiulo economico venulo dagli 
ascoltaton è stato determinarne 
cosi come l'aver mandato in onda 
programmi sponsorizzati. La gen
te ha capilo che non siamo più 
una radio di partito ma una emit
tente di informazione nazionale, 
che lavora a tutto campo e che Ila 
un proprio punto di vista 

Por quanto tempo «pori di fare II 
dlratnrodlHanaRaolo? 

Per sempre. 

lato... gli ho telefonato e ho cercalo 
di consolarlo per l'ernia che lo af
fligge... e poi, si. certo, gli ho anche 
promesso un bacino, ma un baci
no si promette a tutti gli amici che 
soffrono...». Veramente, ha anche 
promesso: -Sarò la tua voce". In 
che senso? Èqueslairaseche allar
ma Del Nocei.. 'Non ammetto allu
sioni o perfidie sulla mia professio
nalità... E poi, va bene, decida pure 
Del Noce se devo o non devo fare 
questa benedetta trasmissione...". 
Ammetterà di aver definito il diret
tore del Tg2 Clemente Mimun. il 
suo direttore,-uno che non crede a 
un e..». -lo parlavo di Mimun al te
lefono con un amico, e certo non 
pensavo che le mie opinioni potes
sero diventare pubbliche... In ogni 
caso, Mimun sa perfettamente co
sa penso di lui. 

Alda D'Eusanio risponde e so
spira. Ad un certo punto, si scusa: 
•Sono un po' su di giri, torse alzo il 
tono della voce, mi spiace...». Ma 
appena riprende fiato, grida -Sono 
indignata per lo sciacallaggio... Mi 
sono conquistala lutlo con lanlo 
lavoro... Sono Figlia di contadini, 
io... contadini abruzzesi- Sono 
onesta e testarda, e non mi pieghe
rò..,.. 

Battuta di Francesco Storace 
(Alleanza Nazionale), paralrasan-
do la famosa pubblicità di Tele
com: «Una telefonata non allunga 
lavila...". 

Montanelli 

In un libro 
l'avventura 
della «Voce» 
• MILANO. Un «grarvde vecchio-
che sa essere ancora protagonista 
Indro Montanelli. 86 anni, è slato 
infatti assolute protagonista dell'in
contro a lui dedicalo a Milano per 
l'uscita del libro di Giancarlo Moz-
zucca Indro Montanelli: la mia « Vo
ce-, nei quale l'ex wedìrellore del 
quotidiano intervista il -direttore 
più famoso d Italia. Montanelli ha 
ripercorso la sua -avvcnlura più 
bella-, quella della nascila i e della 
morte) della Voce. "Oggi - ha detto 
il giornalista - mi sento come uno 
straniero in patria Con la l'ore noi 
volevamo fare, da uomini di destra. 
il quotidiano di una destra vera
mente liberale, ancorata ai suoi va
lori storici, quelli di Giolitii. Einaudi 
e De Gasperi. una destra che non 
ha niente a che vedere con quella 
becera di oggi. Abbiamo iirccato 
di ottimismo, peivlvé ta indirà de
stra ra|iprcsenta un'etile troppo. 
esigua per poter nntnie un quoti
diano» 


